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Fatti di rilievo dell’esercizio 
Consolidamento di Siena Ambiente 
In base all’entrata in efficacia dei nuovi patti parasociali fra i soci Iren Ambiente Toscana, la Provincia di Siena e i comuni 
senesi, sottoscritti a ottobre 2023, dal 1° gennaio 2024 Siena Ambiente S.p.A. rientra nell’area di consolidamento integrale 
del Gruppo Iren. 
La società può dunque contare sulle sinergie e sulle risorse del Gruppo per portare avanti il piano industriale che prevede, in 
particolare, sul fronte dell’autosufficienza impiantistica, il totale rifacimento del polo industriale delle Cortine con la 
realizzazione di un impianto di selezione e trattamento di rifiuti, oltre alla realizzazione di un biodigestore per la produzione 
di biometano dal rifiuto organico. 
Siena Ambiente gestisce un impianto di selezione e valorizzazione dei rifiuti urbani, due impianti di compostaggio, un 
termovalorizzatore e una discarica per un totale di rifiuti trattati di circa 200 mila tonnellate annue. 

Servizio Idrico Integrato della Provincia di Reggio Emilia 
Dal 1° gennaio 2024 e per la durata di 20 anni, Azienda Reggiana per la Cura dell’Acqua - ARCA S.r.l. è il nuovo Gestore del 
Servizio Idrico Integrato della Provincia di Reggio Emilia, subentrando al precedente gestore IRETI. 
ARCA è una società a partecipazione mista pubblica e privata, costituita dal Socio Pubblico AGAC Infrastrutture S.p.A. e dal 
Socio Privato Operativo IRETI, selezionato mediante procedura di gara, oggetto di aggiudicazione a fine 2022. 
Nell’ambito delle attività relative alla fornitura dei servizi idrici, ARCA delega l’esecuzione di alcuni compiti operativi, il cui 
affidamento è disciplinato da apposita convenzione, alla Società Operativa Territoriale Iren Acqua Reggio, interamente 
controllata da IRETI. Per gli utenti l’avvio della nuova gestione non ha comportato alcun adempimento o formalità: infatti, i 
contratti di fornitura in essere, e la relativa bollettazione, sono passati in continuità alla gestione di ARCA mantenendo le 
medesime condizioni già applicate da IRETI e definite sulla base della regolazione vigente. 

Emissione del quinto e del sesto Green Bond 
A valere sul programma Euro Medium Term Notes (EMTN) in essere (pari a 4 miliardi di euro), Iren S.p.A. ha concluso nel 
periodo, con notevole successo in termini di ordini ricevuti, diversificazione geografica e partecipazione dei c.d. “Investitori 
Socialmente Responsabili” (SRI), l’emissione e la quotazione di due Bond (il quinto e il sesto in formato Green Use of 
Proceeds), di importo pari a 500 milioni di euro ciascuno, riservati ad investitori istituzionali: 
 il 15 gennaio 2024, con scadenza 22 luglio 2032, cedola lorda annua del 3,875%, prezzo di emissione pari a 99,514% e

tasso di rendimento lordo effettivo a scadenza dunque pari a 3,946%, corrispondente a un rendimento di 135 punti base
sopra il tasso midswap;

 il 16 settembre 2024, con scadenza 23 settembre 2033, cedola lorda annua del 3,625%, prezzo di emissione pari a
99,300% e tasso di rendimento lordo effettivo a scadenza pari a 3,718% (137 punti base sopra il tasso midswap).

I nuovi Bond sono quotati sul mercato regolamentato della Borsa Irlandese (Euronext Dublin) e ammessi a negoziazione 
rispettivamente sui sistemi Euronext Access Milan, organizzato e gestito da Borsa Italiana, e ExtraMOT PRO, organizzato e 
gestito da Euronext Milano, nei segmenti dedicati agli strumenti di tipo green. 
Entrambe le emissioni sono destinate al finanziamento e rifinanziamento di progetti che concorrono alla realizzazione degli 
obiettivi di sostenibilità definiti nel Piano Industriale al 2030, in un’ottica di ulteriore rafforzamento della struttura finanziaria 
e del mantenimento dei livelli di liquidità, rifinanziando i bond in scadenza. 

Acquisizione di clienti nell’ambito delle aste per il Servizio a Tutele Graduali 
Ad esito delle procedure competitive per l’assegnazione del Servizio a Tutele Graduali, nel 2024 Iren Mercato è risultata 
aggiudicataria di: 
 due lotti del segmento domestico non vulnerabile della maggior tutela, relativi a dieci province, per un totale di circa 300

mila clienti. Nello specifico, Iren Mercato, insieme alla controllata Salerno Energia Vendite (SEV), si è aggiudicata il Lotto
22 - Sud 6 (Salerno, Taranto, Potenza, Brindisi e Matera) e il Lotto 23 - Sud 7 (Cosenza, Foggia, Barletta-Andria-Trani,
Campobasso e Isernia). SEV rafforza dunque la propria presenza in alcune regioni dove già opera con successo;

 tre lotti del segmento Piccole e Medie Imprese, con decorrenza 1° Luglio 2024, relativi alle regioni Toscana e Calabria
(lotto 1), Piemonte ed Emilia Romagna (lotto 4) e Puglia, Abruzzo, Basilicata, Molise, Umbria e Sicilia (lotto 7), per
complessivi 38.000 punti di prelievo.

Si ricorda che il Servizio a Tutele Graduali, predisposto da ARERA dopo la rimozione della tutela di prezzo (mercato tutelato), 
è un regime transitorio per i consumatori che non hanno ancora scelto un fornitore nel mercato libero e nel quale, per un 
periodo non superiore a 3 anni, è prevista la fornitura di energia dagli operatori aggiudicatari delle relative aste. 
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Nomina del Lead Independent Director 
Facendo seguito ad approfondimenti avviati nel corso del 2023, il Consiglio di Amministrazione, in adesione al Codice di 
Corporate Governance delle società quotate e alle best practices nazionali e internazionali, ha formalizzato il 30 maggio 2024 
la nomina di un Lead Independent Director (“LID”), individuato nella consigliera Avv. Enrica Maria Ghia, in possesso dei requisiti 
di indipendenza e professionalità previsti per il ruolo. 
Il LID svolge le funzioni di cui al Codice di Corporate Governance, in gran parte già in capo alla precedente figura del 
Coordinatore degli Amministratori Indipendenti, nella persona della consigliera Dott.ssa Licia Soncini, che si è fatta parte 
attiva nel favorire l’evoluzione di tale ruolo. Il LID rappresenta quindi un punto di riferimento e coordinamento delle istanze e 
dei contributi degli Amministratori Indipendenti nell’ambito del Consiglio di Amministrazione. 

Sottoscrizione di finanziamenti green 
Rispettivamente nelle date del 10 e del 19 giugno 2024 Iren S.p.A. ha sottoscritto: 
 con Banca di Sviluppo del Consiglio d’Europa (CEB – Council of Europe development Bank) un finanziamento di tipo

Public Finance Facility (PFF) di 80 milioni di euro, utilizzabili in più tranche con una durata fino a 16 anni, volto a finanziare
parte del piano di investimenti nelle infrastrutture idriche del Gruppo nelle province di Genova e La Spezia. Gli investimenti
previsti riguardano l’espansione e il miglioramento della rete acquedottistica e fognaria e dei sistemi di depurazione
nell’ottica dell’uso sostenibile delle risorse idriche, anche attraverso la conseguente riduzione delle perdite di rete. La linea
di credito segue i due precedenti finanziamenti di pari importo volti a migliorare le infrastrutture idriche di Genova e Parma
e lo sviluppo del teleriscaldamento nell’area metropolitana di Torino;

 con Banca Europea degli Investimenti (BEI) una linea di credito di 200 milioni di euro e della durata di 18 anni, che servirà
a supportare gli investimenti sostenibili relativi ai progetti di resilienza delle reti elettriche, volti alla manutenzione, al
potenziamento ed allo sviluppo delle reti di distribuzione, nonché all’installazione di nuovi smart meter nei territori storici
del Gruppo quali l’Emilia-Romagna e il Piemonte, e in particolare nei comuni di Parma, Torino e Vercelli.

Acquisizione di Agrovoltaica 
Il 18 giugno 2024 Iren Green Generation ha acquisito il controllo di Agrovoltaica S.r.l., titolare dell’autorizzazione per la 
realizzazione del primo grande impianto agrivoltaico avanzato in Italia: una soluzione innovativa che coniuga agricoltura e 
produzione fotovoltaica attraverso l’installazione di strutture e pannelli a oltre due metri da terra, garantendo la possibilità di 
coltivazione su quasi tutta la superfice del campo. L’impianto avrà una potenza complessiva di 49 MW, oltre a 50 MW di 
capacità di storage, per un’estensione di 65 ettari e una produzione annua attesa di 80 GWh. 
Il corrispettivo dell’operazione è pari a 4,8 milioni di euro, comprendente il rimborso di finanziamenti in capo ai soci venditori: 
l’investimento complessivo atteso per la realizzazione dell’impianto, che entrerà in funzione entro il 2027, è invece pari a 54 
milioni di euro. 

Licenziamento del dott. Paolo Signorini (Amministratore Delegato e Direttore Generale sino al 7 maggio 2024 e Consigliere 
sino al 27 giugno 2024) 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 25 giugno 2024, tenuto conto dell’istruttoria condotta, per i profili di rispettiva 
competenza, sia dal Comitato per la Remunerazione e le Nomine (anche in veste di Comitato per le Operazioni con Parti 
Correlate) sia dal Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità, ha deliberato il licenziamento del dott. Paolo Signorini dal suo 
ruolo di Dirigente Apicale di Iren S.p.A. per giusta causa oggettiva, in conseguenza dell’oggettiva incompatibilità della 
prestazione lavorativa con la situazione contingente generatasi. 
Le misure di custodia cautelare assunte nei confronti del dott. Signorini il 7 maggio 2024, connesse alle indagini della Procura 
della Repubblica di Genova e confermate anche dopo le istanze avanzate dalla sua difesa, hanno infatti comportato 
l’impossibilità, irreversibile e dunque non più soltanto temporanea, di esercitare, appunto, le sue funzioni di Dirigente Apicale 
di Iren S.p.A.. 
Per quanto concerne gli elementi economici, non è prevista l’erogazione di somme di denaro in relazione allo scioglimento 
del rapporto di lavoro a tempo determinato prima della scadenza del termine. In merito, restano peraltro fermi tutti gli 
strumenti a tutela dei diritti e delle prerogative della Società. Il dott. Signorini, inoltre, non risulta detenere azioni Iren. 
Il Consiglio di Amministrazione ha dunque confermato la configurazione organizzativa approvata nella riunione straordinaria 
convocata lo stesso 7 maggio, che ha visto la riassegnazione temporanea delle deleghe precedentemente in capo all’ex 
Amministratore Delegato agli altri due Organi Delegati, con l’obiettivo di assicurare stabilità e continuità alla gestione 
aziendale. 

Inoltre, già il 30 maggio 2024 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di dichiararsi persona offesa nell’ambito del 
procedimento penale in corso nei confronti del dott. Paolo Signorini, incaricando in merito un esperto penalista di fiducia. 

Fermo restando quanto precede, l’Assemblea dei Soci IREN, in data 27 giugno 2024, ha proceduto alla nomina, su proposta 
dell’azionista FSU S.r.l., della prof.ssa Paola Girdinio quale Consigliere di Amministrazione della Società, in sostituzione del 
Consigliere dott. Paolo Signorini (cooptato il 30 agosto 2023 e in carica sino alla prima assemblea, ovvero a quella del 27 
giugno 2024, chiamata ad esprimersi al riguardo). 

Iren ha inoltre avviato lo svolgimento di due audit specifici - uno da parte della funzione interna preposta non appena appresa 
la notizia del provvedimento di custodia cautelare nei confronti del dott. Signorini, e uno da parte di un advisor indipendente 
e qualificato - per analizzare approfonditamente le attività poste in essere dallo stesso dott. Signorini in Iren (dalla data della 
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sua nomina, avvenuta il 30 agosto 2023, fino al 7 maggio 2024), e valutare la correttezza dell’operato, tenuto conto delle 
deleghe e dei poteri allo stesso attribuiti. 

Il Consiglio di Amministrazione, in data 29 luglio 2024, ha esaminato i report definitivi degli audit specifici e preso atto delle 
relative risultanze. 
Sulla base degli esiti dei sopracitati audit specifici non risultano, allo stato, circostanze tali da comportare impatti materiali 
sulla situazione economico-patrimoniale e finanziaria della società o criticità in merito alla tenuta del sistema dei controlli 
interni. La Società si riserva comunque ulteriori approfondimenti finalizzati all’eventuale avvio di azioni legali a propria tutela. 

Allo stato, IREN si è riservata ogni azione e iniziativa nei confronti dell’ex Amministratore Delegato e Direttore Generale. 

Piano industriale 2024-2030 
Il 25 giugno 2024 il Consiglio di Amministrazione ha approvato l’aggiornamento del Piano industriale al 2030, basato sui 
principi di forte focalizzazione strategica e attenta disciplina finanziaria. 
La strategia di crescita di Iren, che prevede il rafforzamento degli organici tramite 2.400 nuove assunzioni, viene confermata 
nei tre pilastri fondamentali: 
 transizione ecologica, con una progressiva decarbonizzazione delle fonti di generazione energetica e il rafforzamento

della leadership nell’economia circolare e nell’utilizzo sostenibile delle risorse, in particolare quella idrica;
 creazione di valore dai territori, grazie alla capacità di fare sistema, mettendo a disposizione del Paese le proprie

competenze per sviluppare nuove infrastrutture e impianti;
 qualità del servizio, attraverso il miglioramento delle performance e la massimizzazione dei livelli di soddisfazione dei

clienti/cittadini, anche grazie a un portafoglio più ampio di servizi e prodotti.

In merito, il Gruppo si prefigge: 
 un EBITDA di 1,8 miliardi di euro al 2030, con un CAGR del +6% grazie alla crescita per linee interne, all’ampliamento del

perimetro di consolidamento e alle sinergie conseguibili. L’incremento interessa tutti i settori di business;
 investimenti complessivi per 8,2 miliardi di euro (di cui il 60% di sviluppo e 40% di mantenimento), destinati

principalmente ai servizi a rete (ciclo idrico integrato, distribuzione energia elettrica e gas), allo sviluppo di nuova capacità
di generazione elettrica da fonte rinnovabile e agli impianti di trattamento rifiuti, oltre che alla crescita della base clienti
retail.
L’attuale piano di investimenti si differenzia dal precedente per il maggior focus sui business regolati, il rallentamento
dello sviluppo della capacità rinnovabile, la rimodulazione dello sviluppo di impianti della filiera ambiente e della crescita
per linee esterne: a tal proposito, il 94% degli investimenti previsti sono inerenti alla crescita organica (per linee interne)
e solo il 6% sono destinati a operazioni di consolidamento, gare ed M&A, buona parte dei quali (l’85%) è già stata
individuata e in corso di finalizzazione (EGEA).
L’80% degli investimenti cumulati sono relativi ai settori regolati e semi-regolati, al fine di potenziare, ammodernare e
digitalizzare i servizi a rete, sviluppare capacità rinnovabile tramite Power Purchase Agreements e incentivi, estendere il
teleriscaldamento e migliorare la qualità del servizio della raccolta dei rifiuti urbani. Gli investimenti vedono una maggior
concentrazione nel primo quadriennio e si caratterizzano per un basso rischio di esecuzione, un’alta prevedibilità dei
risultati e un elevato grado di flessibilità volto a modificare temporalmente, in caso di necessità, gli esborsi previsti.
Oltre il 70% degli investimenti, pari a 5,8 miliardi di euro, sono indirizzati a progetti che concorrono al raggiungimento dei
target di sostenibilità;

 un rapporto Posizione Finanziaria Netta/EBITDA in miglioramento, sino al 2,7x nel 2030. Nonostante il significativo piano
di investimenti, il profilo finanziario è previsto bilanciato data la soglia massima pari a 3,5x, stabilita in coerenza con gli
attuali giudizi di rating e sostenuta dalla quota che le attività regolate e semi-regolate rivestono nel portafoglio di attività
del Gruppo (circa l’80%).
Tra le fonti di finanziamento previste sono state incluse la vendita dell’asset termoelettrico di Turbigo, prevista dopo il
2027, e l’apporto di equity da partner finanziari per favorire lo sviluppo delle fonti rinnovabili.
Il costo medio del debito è previsto a livelli inferiori al 2,4% fino al 2025, mentre per i restanti anni di piano le attese si
attestano al 2,6%.
Infine, a partire dal 2027 il 90% del debito sarà composto da strumenti di finanza sostenibile, traguardando il 100% entro
il 2030;

 un utile netto di Gruppo superiore a 400 milioni di euro al 2030, con un CAGR del +7%;
 fino al 2027 un dividendo previsto pari al valore massimo fra un incremento annuo dell’8% e un pay-out del 60% dell’utile

netto di Gruppo ordinario. Nella seconda parte dell’orizzonte di piano il pay-out sarà pari al 60%. 

Assemblea degli Azionisti 
L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Iren S.p.A. ha approvato in data 27 giugno 2024 il Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 
2023 della Società e la Relazione sulla Gestione, e ha deliberato la distribuzione di un dividendo di 0,1188 euro per azione 
ordinaria, confermando quanto proposto dal Consiglio di Amministrazione. L’Assemblea degli azionisti ha inoltre: 
 nominato un nuovo componente del Consiglio di Amministrazione, proposto da Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. (FSU)

e con durata in carica sino all’approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2024, nella persona della Prof.ssa
Paola Girdinio, in sostituzione del consigliere Paolo Signorini;
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 approvato la sezione prima (“Politiche sulla Remunerazione 2024”) della Relazione sulla politica in materia di
remunerazione 2024 e sui compensi corrisposti 2023;

 espresso voto favorevole sulla sezione seconda (“Compensi corrisposti esercizio 2023”) della stessa Relazione;
 approvato la rimodulazione, limitatamente al solo periodo di vacancy conseguente alle dimissioni dell’ing. Armani e

perdurato dal 12 giugno 2023 al 30 agosto 2023, dell’importo massimo per la remunerazione degli Amministratori
investiti di particolari cariche stabilito dall’Assemblea, onde consentire al Consiglio di Amministrazione di riconoscere al
Presidente e al Vicepresidente esecutivi un compenso integrativo per l’esercizio, proporzionale agli aggiuntivi poteri e
responsabilità nel suddetto periodo;

 nominato il Collegio Sindacale ed il suo Presidente per il triennio 2024-2025-2026 e determinato i relativi compensi.

Rating 
Rispettivamente nelle date del 23 e del 26 luglio 2024 le agenzie di rating Standard & Poor’s Global Ratings (S&P) e Fitch 
Ratings (Fitch) hanno aggiornato i loro giudizi con riferimento al Gruppo Iren. In particolare: 
 S&P ha confermato il merito di credito a lungo termine del Gruppo a “BBB” con Outlook “Stable”. Lo stesso rating è

attribuito anche al debito senior non garantito;
 Fitch ha parimenti confermato il merito di credito a lungo termine a “BBB”: lo stesso giudizio è attribuito anche al debito

senior non garantito. Contestualmente, l’Agenzia ha rivisto l'outlook a “Stable” da “Positive”.

Tali giudizi arrivano a valle dell’aggiornamento del piano industriale al 2030, che mantiene un business mix integrato e 
diversificato, con un forte focus sulle attività regolate e semi-regolate (che consente una stabilità dei risultati anche in 
presenza di volatilità dei mercati dell’energia), con una rimodulazione degli investimenti complessivi e una crescita organica 
disciplinata. Gli outlook stabili riflettono la continuità della politica finanziaria del Gruppo e l’impegno del management a 
mantenere gli attuali giudizi di rating, con un solido e ampio margine, e un’attenta disciplina finanziaria. Le conferme del 
rating esprimono infine, dal punto di vista finanziario, lo stato di adeguatezza della liquidità del Gruppo, l’elevata credibilità 
sul mercato dei capitali e la forte relazione con le banche, oltre ad una solida e prudente gestione del rischio. 

Operazione EGEA: acquisizione del 50% di EGEA Holding 
A valle delle interlocuzioni seguite alla presentazione dell’offerta del settembre 2023 per alcune attività del gruppo EGEA e 
della sottoscrizione, il 30 marzo 2024, di un accordo di investimento vincolante subordinato all’avveramento di alcune 
condizioni sospensive, il 1° agosto 2024 Iren S.p.A. ha perfezionato l’acquisizione del 50% del capitale sociale di EGEA 
Holding S.p.A.. 
La società è una NewCo, nella quale sono stati previamente trasferiti i rami operativi di EGEA S.p.A., EGEA Commerciale S.r.l. 
ed EGEA Produzioni e Teleriscaldamento S.r.l. (“EGEA PT”), nell’ambito della procedura di composizione negoziata della crisi 
ex D.Lgs. 14/2019 (“Codice della Crisi”) delle stesse società. 

Nel periodo intercorso dalla stipula dell’accordo di investimento si sono infatti verificate le condizioni sospensive al 
compimento dell’operazione: in data 23 aprile l’operazione ha ottenuto l’autorizzazione Golden Power e in data 26 giugno 
l’autorizzazione Antitrust, mentre il 28 giugno la Sesta Sezione Civile – Procedure Concorsuali del Tribunale di Torino ha 
pubblicato il provvedimento di omologa, ai sensi del Codice della Crisi, inerente gli accordi di ristrutturazione dei debiti 
conclusi da EGEA, EGEA PT e EGEA Commerciale con le proprie creditrici finanziarie, i propri obbligazionisti e i propri fornitori, 
nonché le proposte di transazione fiscale formulate all’Agenzia delle Entrate e all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Infine, 
i risultati consolidati riferiti al perimetro oggetto dell’operazione hanno evidenziato il rispetto dell’indebitamento finanziario 
netto adjusted (rettificato per il capitale circolante, il fondo TFR e i fondi rischi previsti e adeguati a valle della due diligence) 
contrattualmente indicato come condizione sospensiva. 

L’acquisizione è avvenuta mediante un apporto di 85 milioni di euro, composto da un aumento di capitale di euro 25.000 e da 
un sovrapprezzo di euro 84.975.000. L’altro 50% della società è detenuto da MidCo 2024 S.r.l., interamente detenuta da EGEA 
S.p.A..
Nell’ambito dell’operazione, utilizzando parte delle risorse apportate da Iren al closing, EGEA Holding ha altresì acquisito da
Lighthouse Terminals Limited (società del fondo iCON Infrastructure) il 100% di Lime Energia S.r.l., che detiene partecipazioni
di minoranza del 49% in alcune società del gruppo EGEA, andando così a detenere il 100% di Ardea S.r.l. (illuminazione
pubblica), Reti Metano Territorio S.r.l. (distribuzione gas) e TLRNET S.r.l. (teleriscaldamento).

Secondo i termini dell’accordo di investimento, Iren dispone inoltre: 
 di un’opzione call sulla quota di partecipazione di MidCo 2024 della durata di quattro anni, esercitabile a partire dal 31

marzo 2025;
 della facoltà, a partire dal 1° gennaio 2025, di sottoscrivere un aumento di capitale riservato pari a 42,5 milioni di euro,

già deliberato dall’assemblea di EGEA Holding il 1° agosto 2024 (specificamente per un importo massimo di euro 12.500
di Capitale Sociale oltre a massimi euro 42.487.500 a titolo di Sovrapprezzo), che porterebbe la quota di Iren sino al 60%
di EGEA Holding, per dare seguito ad ulteriori investimenti di sviluppo, in via prevalente nei settori del teleriscaldamento
e nel servizio idrico integrato.

In merito, il 12 novembre 2024 il Consiglio di Amministrazione di Iren S.p.A. ha deliberato l’esercizio, a partire dal 1° gennaio 
2025, del diritto di sottoscrizione e versamento del suddetto aumento di capitale fino ad un massimo di 20 milioni di euro 
(euro 5.882 di Capitale Sociale oltre Sovrapprezzo di euro 19.994.118), da esercitarsi anche in più tranches, tale da portare 
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la quota di partecipazione di Iren in EGEA Holding fino al 55,26%, con la finalità di finanziare lo sviluppo del progetto PNRR 
relativo al teleriscaldamento di Alessandria, da attuarsi tramite Telenergia S.r.l., controllata dalla stessa EGEA Holding. 
La sottoscrizione ed il versamento sono subordinati all’ottenimento delle autorizzazioni Antitrust e Golden Power da parte 
delle competenti Autorità. 

Le principali attività ricomprese nel perimetro dell’operazione riguardano: 
 un portafoglio di circa 200 mila clienti gas ed energia elettrica;
 le reti di teleriscaldamento site in comuni piemontesi come Alba e Alessandria;
 il servizio di illuminazione pubblica in alcuni comuni nella provincia di Cuneo;
 il servizio di raccolta rifiuti in circa 290 comuni nelle regioni Piemonte, Liguria, Toscana, Lazio e Sardegna (per un totale

di 1,2 milioni di abitanti serviti);
 il Servizio Idrico Integrato a favore di 300 mila abitanti, in particolare presso l’ATO 4 cuneese;
 la distribuzione gas con più di 50 mila Punti di Riconsegna in territori piemontesi e lombardi;
 la generazione elettrica tramite fonti rinnovabili quali impianti fotovoltaici, biogas e biometano.

L’operazione si pone la finalità di rilanciare le attività industriali di EGEA, in prevalenza regolate, integrandole nel portafoglio 
di business garantendo i livelli occupazionali e di espandere e sviluppare la presenza di Iren nel basso Piemonte in modo 
compatibile con i target di sostenibilità finanziaria del Gruppo. 

Nomina del nuovo Amministratore Delegato e Direttore Generale, Gianluca Bufo – Definizione dell’assetto delle deleghe 
conferite agli Amministratori esecutivi – Nomina di un nuovo componente del Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità 
Il 10 settembre 2024 il Consiglio di Amministrazione di Iren S.p.A. ha cooptato (ai sensi dell’art. 2386, comma 1°, del cod. civ. 
in sostituzione della dott.ssa Tiziana Merlino, dimissionaria dalla carica di Consigliera dal 1° settembre 2024) l’Ing. Gianluca 
Bufo quale nuovo Consigliere di Amministrazione, e lo ha nominato Amministratore Delegato e Direttore Generale della 
Società, con conferimento delle relative deleghe e dei poteri. 
La nomina segue l’indicazione formale che il Comitato di Sindacato dei Soci Pubblici di Iren S.p.A. – composto da Marco 
Bucci, Sindaco di Genova, Stefano Lo Russo, Sindaco di Torino e Marco Massari, Sindaco di Reggio Emilia – ha formulato, ai 
sensi dell’art. 4.1 del Patto. 
Gianluca Bufo, già dirigente della Società (nell’ambito del Gruppo ricopre il ruolo di Direttore della Business Unit Mercato, 
Amministratore Delegato di Iren Mercato e Direttore Energy Management), in seguito al conferimento delle deleghe gestionali 
si qualifica come amministratore esecutivo non indipendente e, in base alle informazioni disponibili, non detiene azioni della 
società. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella medesima data, ha parimenti provveduto alla definizione dell’assetto delle deleghe e 
dei poteri tra gli Amministratori esecutivi, stabilendolo in linea con quello precedente al 7 maggio 2024: 
 all’Amministratore Delegato neo-nominato sono state dunque attribuite le deleghe per le Business Unit Ambiente, Energia,

Mercato e Reti nonché quelle per le Direzioni: Amministrazione, Finanza ordinaria e Controllo, Affari Legali,
Approvvigionamenti, Logistica e Servizi, Tecnologie e Servizi Informativi, Energy Management e Risk Management;

 al Presidente esecutivo sono state confermate le deleghe per le Direzioni: Comunicazione e Relazioni Esterne,
Internazionalizzazione, Public Affairs e Progetti Strategici, Affari Regolatori, Innovazione, Finanza e Investor Relations,
Segreteria Societaria e M&A;

 al Vicepresidente esecutivo vengono confermate le deleghe per le Direzioni: Affari Societari, Corporate Social
Responsibility e Comitati Territoriali, Internal Audit e Compliance, Personale e Organizzazione.

Infine, lo stesso CdA ha nominato la Consigliera Prof.ssa Paola Girdinio quale nuovo membro del Comitato Controllo, Rischi 
e Sostenibilità in seguito alle dimissioni della Dott.ssa Tiziana Merlino dalla carica di Consigliere di Amministrazione e, 
conseguentemente, di membro del suddetto comitato endoconsiliare. 

Aste del Capacity Market per gli anni 2025 e 2026 
L’esito delle aste madre del Capacity Market per gli anni di consegna 2025 e 2026, tenutesi rispettivamente a luglio e dicembre 
2024, ha confermato, come già avvenuto per gli anni di consegna 2022-23-24, l’assegnazione del 100% della capacità 
qualificata e offerta dal Gruppo mediante i propri asset di generazione termoelettrici, cogenerativi e idroelettrici 
programmabili, contribuendo al programma di investimenti finalizzati alla flessibilizzazione e all’efficientamento del parco 
produttivo. 
In particolare, per il 2025 sono state accettate offerte per 1.943 MW di capacità esistente in area Nord, valorizzate al prezzo 
di 45.000 €/MW annui mentre, per il 2026, sono stati collocati 2.047 MW al prezzo di 46.000 €/MW annui. 




